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^ 5 volumi della Regiont sulla situazioni oconomica 

Un primo dato: in tre 
anni nella regione 

bloccata l'emigrazione 
'; Pubblicati i primi due libri sul bilancio demografico, 
o : mercato del lavoro, finanza pubblica e agricoltura 

Si normalizza la situazione: primi bilanci dei danni provocati dal maltempo 

La neve è costata al Comune 
di Perugia circa 8 0 0 milioni 

Rovinata la pavimentazione del centro, sistemata alcuni mesi fa - Conferenza 
stampa dell'amministrazione - Ripreso, non senza intoppi, il traffico stradale 

L' Umbria regge. 1' Umbria 
non regge. Il dilemma, an
che se un pochino artificioso, 
è tuttavia d'attualità. Recen
ti polemiche, che hanno vi
sto da un lato la giunta re
gionale e dall'altro il segre
tario regionale della CISL 
Roberto Pomini come prota
gonisti, hanno riproposto la 
questione. Proprio in questi 
giorni, però, è uscita la « re
lazione sulla situazione eco
nomica e sociale »: cinque 
volumetti (per il momento 
ne sono stati pubblicati i 
primi due mentre gli altri 
sono In corso di stampa) edi
ti dalla Regione e redatti da 
un gruppo di lavoro presie
duto dal presidente Germano 
Marri e coordinato dall'uffi
cio del piano del quale hanno 
fatto parte anche tecnici del. 
l'ESAU. del CRUED. del 
CRURES, dell'Unione regio
nale delle camere di commer
cio e dell'Ispettorato regiona
le dell'INPS. 

« Il gruppo di lavoro — 
come scrive nella premessa 
lo stesso Germano Marri — 
ha potuto usufruire anche 
della collaborazione • diretta 
o indiretta degli enti, istitu
zioni ed uffici con i quali la 
giunta ha avuto una serie di 
incontri, mentre un impor

tante contributo è venuto 
dal Mediocredito regionale 
umbro e dal servizio studi 
della Banca d'Italia che han
no entrambi messo a dispo
sizione informazioni indispen
sabili ». 

Ma veniamo ai contenuti 
dei due volumi. Il primo pren
de in esame il bilancio de
mografico dal '71 al '77, 11 
mercato del lavoro e la fi
nanza pubblica, mentre 11 se. 
condo analizza più specifica
mente il settore agricolo e 
forestale. Gli altri tre vo
lumi invece saranno dedicati 
al settore industriale, all'ar
tigianato, allo stato del terri
torio, ai beni e servizi cul
turali, al turismo e all'occu
pazione giovanile, alle atti
vità assistenziali, sanitarie e 
previdenziali II '71-T7 dun
que è 11 periodo dell'espe
rienza regionalista, certo, ma 
anche dell'esplosione della 
crisi interna ed internazio
nale, tutto sommato un pe
riodo sufficientemente lungo 
per valutare i mutamenti 
non strettamente congiuntu
rali dell'economia regionale. 

Prendiamo oggi in esame 
uno degli indici particolar
mente significativi: il bilan
cio demografico, rimandando 
un esame più approfondito 

del mercato del lavoro 
Al 31 dicembre 1977 risul

tavano residenti in Umbria ; 
802.448 persone (394.826 ma
schi e 407.622 femmine) 3.248 
in più rispetto alla fine del i 
1976. Questi primi dati non 
sono che la testimonianza di 
un indefesso aumento della 
popolazione iniziato dal 1970, 
anno in cui, al contrario, era 
fresco il ricordo di un re
cente passato in cui l'esodo 
dall'Umbria dei residenti era 
evidente. 

Sviluppo demografico dun
que c'è stato, soprattutto nei 
primi tre anni del periodo 
considerato, rivolto in parti
colare verso l due compren
sori di Perugia e della Valle 
Umbria nord. C'è in sostan
za un progressivo crescere 
della popolazione soprattutto 
lungo l'asse Terni - Perugia . 
Città di Castello. A questo 
corrisponde una struttura per 
età della popolazione che dal 
'70 al "77 fa registrare un in
dice di invecchiamento su
periore alla media nazionale. 

L'interpretazione di questi 
dati che di per sé indicano 
un blocco dell' emigrazione, 
cercheremo di fornirla in 
stretta correlazione con l'ana
lisi della situazione econo
mica 

Ieri gli incontri tra Consiglio di fabbrica, giunta regionale e comunale 

Per le Acciaierie è tempo di scelte 
Occorre che il governo approvi il piano siderurgico, tenendo conto delle particolarità della Terni 
Giudizio negativo nei confronti della direzione - Seduta del consiglio regionale per questi problemi 

TERNI — Il consiglio di fab
brica della « Terni » è in que
sti giorni impegnato in un 
denso calendario di incontri: 
ieri se ne sono svolti due. Il 
primo presso la sede della 

, giunta regionale, nella matti
nata; nel pomerìggio una de
legazione del consiglio di fab 
brica si è invece incontrata 
con la giunta comunale. 

All'incontro della mattinata 
hanno partecipato Germano 
Marri e Alberto Provantini, 
per la giunta regionale, Gio-
vannetti, Censini, Polli, Go
vernatori Battistelli. Amadio. 

'Boccolini e Tamburrini per il 
consiglio di fabbrica e la FLM 
provinciale. L'incontro sarà 
seguito da una seduta del con
siglio regionale dedicato ai 

• problemi della « Terni » men
tre il consiglio di fabbrica si 
è impegnato a organizzare 

' una assemblea aperta. Con-
. sigilo di fabbrica e giunta re 
,giona!e chiederanno inoltre j 
che su tutte le questioni sul j 
tappeto sia aperto un con
fronto con la direzione della 
« Terni ». 

Nell'incontro di ieri, su una 
serie di considerazioni ci si è 
trovati tutti d'accordo. Per la 

. « Terni » — è stato ribadito 
,— siamo ad una svolta e di-
, nanzi alla esigenza di compie

re in tempi rapidi scelte pre
cise destinate a pesare sul 
suo futuro. 

In un comunicato emesso al 
termine è stato nuovamente 
espresso un giudizio che da 
tempo è al centrò dèll'atten-" 
zione dell'opinione pubblica: 
«Queste ,scelte, debbono es-
sere assunte in riferimento a 
una strategia che deve essere 
definita dal piano siderurgi
co. tenendo conto delle pecu
liarità della Terni e quin
di di risposte che. anche quan
do sono necessariamente arti
colate, debbono tenere conto 
della unitarietà dei problemi 
della « Terni ». Critiche sono 
state espresse in quanto la 
fase del confronto sui conte
nuti del piano siderurgico si 
è conclusa con sei mesi di ri
tardo. 

« Occorre — si precisa nel 
comunicato — che il gover
no approvi in tempi rapidi 
il piano siderurgico, che il pia
no stesso tenga conto delle os
servazioni del sindacato e del 
consiglio regionale, e che nel
la fase della gestione si rea
lizzi un costante rapporto di 
partecipazione delle regioni e 
del sindacato». ' 

Una parte della riunione è 
stata dedicata all'esame dolio 
studio presentato dalla « Ter

ni ». Le analisi e le valu
tazioni contenute in quello stu
dio. secondo la giunta regio
nale e le organizzazioni sinda
cali. destano preoccupazioni 
(particolarmente per il setto
re L.S.M. caldareria e profi
lati) e tutte le forze politi
che debbono avere la consa
pevolezza che i problemi del 
risanamento della Terni deb
bono passare attraverso una 
politica di sviluppo. 

« Il solo progetto concreto 
che la società Terni ha pre
sentato — si dice poi nel co
municato — consiste in un 
complesso di investimenti in 
diversi settori ed aziende per 

) 64 miliardi che sono neces
sari e che vanno subito rea
lizzati attraverso la legge 675. 
Questo progetto naturalmente 
non dà risposte ai problemi di 
fondo aperti alla Terni. Dalla 
stessa analisi della Terni ri
sulta la necessità di Torti in-

i vestimenti In settori di pos
sibile sviluppo quale quello 
della siderurgia e in partico
lare dell'inossidabile, e inoltre 
la necessità di scelte preci
se volte al risanamento, al 
rilancio e allo sviluppo della 
parte sideromeccanica ed e-
lettromeecanica : fonderia, fu
cinatura, caldareria >. 

TERNI - Preoccupazione della giunta 
• i - • — — • • 

Anche oggi sciopero selvaggio 
di alcuni funzionari comunali 

TERNI — Gli scioperi «sel
vaggi » fanno la loro compar
sa anche a Palazzo Spada: un 
gruppo di funzionari dirigenti 
del Comune di Terni ha 
scioperato ieri e lo stesso fa
rà oggi. Dopo una serie di 
comunicati nei quali si e-
sprimevano critiche nei con
fronti dell'operato degli am
ministratori comunali i fun
zionari dirigenti hanno dato 
comunicazione al sindaco del
lo sciopero con un tele
gramma ieri mattina. Sempre 
ieri mattina si è riunita im
mediatamente la giunta mu
nicipale, mentre per oggi è 
previsto un incontro tra le 
parti. 

Al termine della riunione la 
giunta ha emesso un comuni
cato nel quale si esprime 
«viva preoccupazione per l'i
niziativa assunta da un grup
po di dirigenti di astenersi 
dal lavoro, motivando tale 
decisione con presunte ina
dempienze dell'amministra-
sione comunale, per quanto 

riguarda l'applicazione del 
vecchio contratto di lavoro. 
con particolare riferimento 
all'inquadramento economico 
e alcune qualifiche direttive. 
Il tono del resto del comuni
cato è assai duro: in primo 
luogo smentisce che vi siano 
stati « vizi di legittimità nel
l'applicazione del contratto 
come è invece sostenuto da 
alcuni dipendenti ». 

« L'applicazione del contrat
to — si dice d'altra parte — 
è avvenuta attraverso una 
spirata rontmtta^ione con le 
organizzazioni sindacali e 
con successivi atti deliberati 
dal consiglio comunale. La 
correttezza e legittimità del
l'applicazione del contratto è 
anche confermata da alcune 
sentenze del tribunale ammi
nistrativo regionale». 

La giunta municipale ci 
tiene poi a precisare che il 
proprio « interlocutore fon
damentale » resta il sindacato 
al quale è stata formulata u-
na precisa proposta. 

Si è concluso il seminario del partito sulle elezioni del Parlamento europeo 

I comunisti umbri guardano all' Europa 
Un'informazione più punfuale e una maggior sensibilizzazione dei compagni sui temi comunitari - Le relazioni 

-*-' • »« •—• ••«>Mi> • r m ^ t n In*» , i v n l m i l v a n i t a . I 
Nei giorni scorsi si è chiu

so il semina-rio del nostro 
partito sul tema « Quale Eu
ropa? I comunisti umbri e 
l'eiezione del nar.amento eu
ropeo » che si è svolto in 
serate diverse a partire da 
lunedi 18 dicembre ed ha in
vestito tutta la regione es 
sendòsl svolto in quattro di- ' 
verse località (Perugu. um-
bertide. Foligno. Terni). Il 
seminario si è artico.ato su 
tre relazini. una tenuta dal
la compagna onorevole Cri
stina Papa sul tema « L'isti
tuzione delia CEE: storta e 
politica », l'altra tenut-a dal 
compagno Francesco berret
tini sul tema « La politica 
economica e sociale della 
CEE ». la terza infine svol
ta dal compagno scnj;ore 
Raffaele Rossi sul tema « I 
comunisti e l'Europa » 

Hanno partecipato comp'.es-
sivamente alcune centinaia di 
compagni soprattutto dirigen
ti di sezione e di compren
sori i quali forse per la pri
ma volta hanno avuto occa
sione di concentrare l'atten
zione e l'analisi su un tema 
di importanza politica cre
scente qual è appunto la que 
stione dell'Europa comunita
ria e della elezione diretta 
a suffragio universale del 
Parlamento europeo fissata 
per i primi di giugno del 
1979. 

Il dibattito sul Sitema mo
netario europeo e h» rela-

• zione di Giorgio Amendola al
l'ultimo Comitato Centrale 
hanno certo contribuito a sen
sibilizzare di più il partito 
su questi temi, verso i quali 
tuttavia si registra ancora u-

na certa sordità," legata a fat 
tori molteplici ed obiettivi al 
cui superamento occorre la
vorare. Il seminario che si 
è concluso, promosso congiun
tamente dalla Commissione 
esteri e dalla Commissione 
scuole di partito del comita
to regionale, si è indirizzato 
soprattutto sulia necessità di 
portare sui temi europei e 
comunitari una informazione 
più puntuale sulle istituzioni 
deJa CEE. sul loro funziona-

. mento, sulla politica agrico-
! la. sulla politica sociale e 

regionale. 
Il quadro critico che su 

. queste questioni si è fatto 
j nel corso dei seminano e del 

dibattito ha messo in evi
denza la necessità di andare 
a profondi mutamenti nell'at
tuale assetto comunitario, non 
solo e non tanto per una più 
efficace tutela degli interes 
si italiani, troppo spesso sa
crificati per incapacità dei 
negoziatori italiani o per il 
prevalere di interessi degli 
stati e delle economie più 
forti, ma soprattutto per far 
uscire l'Europa comunitaria 
da una crisi profonda in cui 
la prevalente concezione li
beroscambista ed una ottica 
troppo spesso grettamente e-
conomicistica ed addirittura 

, di semplice conciliazione di 
i interessi divergenti, l'ha get

tata. 
Affrontare tali questioni si

gnifica allora non solo mlsu-
' rarsi sul modo con cui l'Ita 
' lia deve stare nell'Europa co

munitaria ma più in generale 
individuare il ruolo che l'Eu
ropa devr jriorire ne] mondo 
per il superamento dei bloc

chi basatj su un equilibrio 
di terrore per fare avanzare 
il processo di distensione, per 
sviluppare la coopcrazione in
temazionale. per creare le 
condizioni di emancipazione 
di masse e popoli dei paesi 
in via di sviluppo. 

Su queste questioni «enza 
alcun atteggiamento eurocen
trico l'Europa può giocare un 
grande ruolo in un mondo 
sconvolto da profonde con
traddizioni e disuguaglianze.. 
talmente stridenti da costitui
re un pericolo assai grave 
per tutta l'umanità. Tutte 
queste questioni, a cui il prò 
getto di tesi per il XV Con
gresso del nostro partito oc 
dica una grande attenzione 
(ben 44 tesi su 91) costitui
scono uno dei temi impor
tanti su cui il dibattito con
gressuale dovrà misurarsi 
non soft) perchè la capacità 
di guardare a quel che ac
cade nel mondo è tratto ca
ratteristico del nostro partito 
ma perchè senza una com
prensione esatta dt quel che 
accade è impossibile coglie
re la natura dei problemi 
che a! presentano In Italia 
e in Europa occidentale. 

Se ciò e vero l'Europa, la 
CEE e in genere 1 problemi 
intemazionali non pò—uno più 
essere visti come argomenti 
difficili e complicati da la
sciare all'attenzione desìi spe
cialisti ma in «ni dobbiamo 
caper riconoscere quali sono. 
e di quale portata sano la 
crisi e le contraddizioni del 
capitalismo e se su questa 
strada possiamo non solo ri
lanciare alcuni grandi ideali 
ma riscoprire il valore della 

nostra lotta contro il capita- i 
lismo e le sue manifestazioni 
e rendere più evidente e mo
bilitante la necessità dei cam
biamento di cui i comunisti 
italiani vogliono essere prota
gonisti in Italia e in Europa 

Quali altre prospettive al
trimenti possono essere indi
cate si milioni di giovani eu
ropei emarginati da ogni pro
ceso produttivo e senza al-

i cuna prospettiva di entrarci. 
di fronte ad una crisi che è 
per parecchi aspetti crisi di 
sovrapproduzione in un con
testo di mercato già inflazio- j 

j nato da consumi e da spre-
! chi enormi? 
ì Quali altre diverse prospet-
j tive si potrebbero dare ai 
I milioni di consumatori euro-
i pei che solo per certi mec-
! cartismi di mercato comuni-
l tarlo pagano a 'presi assai 
1 elevati alimenti di prima ne-
! cessità mentre intanto 1 ma

gazzini comunitari sono pie
ni di merci in eccedenza? 
Quali altre diverse prospetti
ve che non lo sviluppo del 
socialismo possono essere da
te alle centinaia di migliaia 
di ricercatori scientifici trop
po spesso pacati per ricerche 
e scoperte destinate a non 
essere utilizaste perchè 11 lo
ro uso comporterebbe crisi 
ancor più gravi dell'attuale 
assetto del mercato? Su te
mi di questo genere occorre 
insistere di più per mettere 
in evidenza la necessità del 
cambiamento e trovare forze 
sempre più vaste che si bat 
tpno per esso. 

Francesco Berrettini 

Orvieto: fascisti 
imbrattano llngresso 
di una sezione PCI 
ORVIETO — AHi « teppiamo »^_ 
ittica. ai N M — l i l h t l a Ornata 
•orante la natta tra «io»a4i a 
vanartfi: a i * fcadwca «t i l ' l taHi. 
aitsata la caos Cavavr è «tata 
afaacfata. aaantra la nata» anta 
***** r ipara la «alla aaa> «ri 
• C I è alata imbrattato eoa acrttta 
faadata. I l PCI « Orvieto ha fat
ta afnajan «ai avari «ella cftt» 

ai 
tra l'altra cka « 
éi relativa calata I lamini ai rf-
faaaa vfvi. Nella aaarra citta D M 
vi aao eaaere ape»la par afarifi 
travisti >. 

Daaa aver aaacaaaa riavfts a 
iaelara i levatoti ti PCI « fa ap
pello ai •r imarti . al c t tMìa i , ai 
«•areertit i tatù e alla lena a*(t-
ticSe, aercM aia i affai tata la vi-

Giovane arrestato a 
Roma per la rapina 
alla Commerciale 

I la 
raltro lari 
aficaia ajefla faajaaj w 
thaante fa 
4\ f i i a i l a . H — Maaa * Ai 
PtFHtWMH#a x*S OTHH vi 

lmtlf> i l 
raaeaè altra M oaWaaJ « lira. 

Ieri mattina per le strade 
del centro di Perugia c'erano 
ancora quasi 500 auto abban
donate durante la nevicata del 
giorno prima dai proprietari: 
gli altri, quelli che nul pome
riggio ce l'avevano fatta ad 
uscire dalle vie del centro 
assieme a camion e autobus 
rimasti bloccati di traverso. 
non hanno risparmiato i tap
petila di asfalto rinnovati oa 
poco. Sono circa 800 milioni 
infatti i danni che tra neve. 
ghiaccio, catene e lame spar
tineve hanno quasi mandato 
in fumo il lavoro di ripristi
no della pavimentazione del 
centro cittadino effettuato 
nei mesi scorsi dall'Ammi
nistrazione. 

Il sindaco di Perugia Stelio 
Zaganelli e l'assessore Fabio 
Maria Ciuffini. nel fare ieri 
mattina un primo b.lancio 
del caos che con la neve ha 
colpito ePrugia. rinnovavano 
a tutti l'invito ad usare il 
meno possibile le auto previo 
uso di catene. E' la stessa 
raccomandazione che l'Anas 
rivolge agli automobilisti di 
passaggio sulle strade della 
provincia ormai transitabili 
con l'uso di catene sia nei 
valichi che presso Nocera 
Umbra dove il vento aveva 
accumulato quasi un metro 
di neve. 

La temperatura ha in gran 
parte già sciolto molto del 
manto nevoso un po' ovun
que. Fatte salve ulteriori ne
vicate in nottata ieri a Peru
gia, nonostante il pieno ri
pristino della circolazione 
ancora si discuteva del caos 
del giorno prima. 

Assieme all'importo dei 
danni stimati, l'assessore Fa
bio Maria Ciuffini ha rifatto 
un po' la storia del blocco 
semitotale che dalle 11 del 
mattino a sera inoltrata ha 
attanagliato le strade cittadi
ne. Il fenomeno è presto 
spiegato: in mezz'ora la neve 
fittissima ha coperto con al
cuni centimetri le strade, do
ve. nonostante i cartelli che 
obbligavano l'uso delle cate
ne. sono andate ugualmente 
ad impantanarsi decine , di 
auto. 

Stessa sorte è toccata a 
metà degli autobus dell'ATA E 
sorpresi dalla neve e persino 
in alcuni casi ai camion mu
niti di catene che il comune 
aveva inviato a ripulire le 
strade. In men che non si 
dica da S. Sisto al centro era 
tutta una fila scomposta ap
pesantita dalle auto lasciate 
in mezzo alla strada dai 
proprietari. Per il • Comune, 
visto inutili altre azioni, non 
c'è stato altro da fare che 
organizzare squadre, aiutate 
dagli stessi autisti scesi da 
camion spazzaneve. - con il 
compito di spostare a mano 
le auto dalle vie del centro. 
L'operazione è durata fino a 
sera inoltrata mentre molte 
persone erano costrette • a 
passare ora nei pullman fermi 
in mezzo alla strada e nelle 
auto. 

Ovviamente gli animi si 
sono spesso riscaldati per il 
forzato impasse, anche perché 
dopo una decina di anni i 
disagi della neve e il piccolo 
dramma anche solo di dover 
fare un chilometro senza ca
tene era solo un lontano ri
cordo. 

L'Amministrazione dal can
to suo ammette che forse la 
gravità della situazione a-
vrebbe potuto essere affron
tata un po' prima riuscendo 
a sciogliere più rapidamente 
il groviglio di auto e camion 
impantanati. 

Per il futuro anche il sin
daco ha annunciato che pro
babilmente si arriverà alla 
misura drastica di chiudere 
l'accesso in città in caso di 
forte nevicate e di impedire 
comunque il transito senza 
catene, oltre ovviamente a 
mettere in atto misure di 
sgombero più spedite. AI 
proposito il sindaco Stelio 
Zaganelli ha ricordato che 
ne] '56. quando fece mezzo 
metro di neve, in comune si 
presentarono subito 200 per
sone per dar una mano nel 
*T9 di volenterosi ne sono ar
rivati invece solo, e fatico
samente. cinque. 

Nel bilancio di ieri non po
teva macare l'accenno ai ri
tardi di parecchie ore nei 
collegamenti extracittadini: a 
Tavemelle. ad esempio, gli 
autobus partiti da Perugia al* 
le 2 sono arrivati verso le 20. 
e sorte analoga è toccata ad 
altre linee extraurbane. 

Ieri, come dicevamo, la ne
ve non ha creato grossi in
tralci. seppure alcune zone 
vicino Perugia come Monte-
grillo sano ancora intrasitabi-
li a causa dei cumuli di neve 
portati dal vento nelle rrwde 
strade di collegamento. In 
serata un cielo plumbeo che 
non prometteva nulla di 
buono rinnovava l'invito a 
tutti gli automobilisti alla 
massima prudenza. 

fl. r. 

TERNI — Si sta tornando al
la normalità sulle strade del
la provincia: anche sulle due 
arterie dove il traffico è ri
masto per alcune ore blocca
to nelle serata di giovedì ieri 
era possibile transitare senza 
eccessive difficoltà, anche se 
in alcuni tratti era necessario 
l'uso delle catene. Il raccordo 
Temi Ortc è stato una delle 
strade dove il gelo ha causa 
to intralci maggiori: giovedì 
sera si era formata Una fila 
di automezzi lunga qualche 
chilometro. Il versante verso 
Orte. subito dopo la galleria 
di San Pellegrino, era coni 
pletamente gelato. Difficoltà 
grosse anche sulla strada per 
Spoleto, dove anche ieri era 
necessario l'uso delle catene. 

La polizia stradale non lui 
ricevuto nessuna chiamata 
per incidenti stradali anche 
se molte sono state le auto 
finite fuori strada. Un auto 
mezzo pesante si è ribaltato 
nei pressi di Sangemini. Alo] 
ti anche gli incidenti stradali 

I di piccola entità. Ieri co 
I munque la situazione era no

tevolmente migliorata e an 
che la temperatura si è fatta 
più mite. 

Anche il maltempo è buono 
per parlar male della giunta 

«Piove, Governo ladro!». Riveduto e corretto il pro
verbio è stato appunto la bandiera di uno dei più acer 
rimi nemici del Comune di Perugia: il «guelfo» com
mentatore di Teleumbria Mario Pistellini. anche l'altra 
sera impegnato in una requisitoria televisiva contro il 
Municipio. Ma vediamo cosa ci ha dichiarato ieri a 
proposito il compagno, onorevole Fabio Maria Ciuffini: 

« Nel pomeriggio di giovedì abbiamo pensato al ruolo 
positivo che potevano svolgere le emittenti private per 
il disservizio telefonico. Siamo riusciti a metterci in 
contatto M>1O con due emittenti (Radio Perugia 1, e 
Radio St. Andrea) che hanno svolto un servizio pre
zioso lanciando appelli ai cittadini, tranquillizzando 
chi era m attesa dei propri cari bloccati dalla neve e 
convincendo molti a tornare ai propri automezzi per 
collaborare al loro allontanamento. A questo impegno 
positivo ha corrisposto ancora una volta l'atteggia
mento denigratorio, incivile e offensivo della solita 
Teleumbria e del solito Pistellun che non ha perso 
l'eccasione per rinnovare la sua faziosità nei confronti 
dell'Amministrazione Comunale. 

« Da notare che Teleumbria non si informa mai 
presso il Comune né oggi è venuto alla nostra confe
renza stampa, libero poi di dire ciò che vuole purché 
assolva al dovere giornalistico di una corretta infor
mazione. Ieri peraltro avevamo cercato di informare 
anche Teleumbria sulla situazione ma nessuno ci ha 
mai risposto al telefono. 

« A questo punto ci chiediamo anche come avranno 
fatto le centinaia di cittadini di cui Pistellini ha par
lato a mettersi in contatto con la sua emittente per 
denunciare inadempienze comunali. 

L'investimento deciso dall'Esau 

Un piano per costruire 
22 acquedotti rurali 

Verranno spesi 20 miliardi • Il punto della situazione in un incontro 
tra i! presidente dell'Ente Maschietta e sindaci dei comuni interessati 

Circa 2 miliardi verranno 
spesi in Umbria per la co
struzione di 22 acquedotti ru
rali. L'investimento, finanzia
to con fondi FEOGA, è stato 
'deciso dall'ESAU. Il primo 
stralcio, di un miliardo e 300 
milioni è già stato approvato. 
lunedi prossimo il onsielio 
di amministrazione dell'Ente 
di Sviluppo dovrà votare sul 
secondo « lotto » che com
prende lavori per 700 milioni. 
1 Comuni. complessivamente 
interessati sono: Castiglion 
del Lago. Tedi. Bevagna. 
Massa Martana. Monteleone 
di Orvieto. Bastia ed in un 
secondo tempo: Piegare. Si
gillo, Costacciaro. Torgiano. 
Città della Pieve. 

Mentre il primo stanzia
mento (un miliardo e 300 mi
lioni) potrà essere subito 
speso, per il secondo (700 
milioni) occorreranno almeno 
tre mesi. Esiste poi un terzo 
stralcio, che interessa i Co
muni di Spello. Sangemini. 
Acquasparta. Ficulle, Monte-

castello Vibio. è attualmente 
ancora in fase di progetta
zione negli uffici dell'ente di 
sviluppo, che dovrebbe ulti
mare Io studio entro un paio 
di mesi. • 

Il punto della situazione è 
stato fatto in una riunicne 
svoltasi presso l'Ente di svi
luppo, fra il presidente del
l'Ente, on. Lodovico Ma
schietta (accompagnato dal 
direttore ing. Zannoni e da 
alcuni tecnici) e i sindaci dei 
Comuni interessati. ' 

Come funzionerà il finan
ziamento delle opere? Il cin
quanta per cento dell'importo 
complessivo è assicurato dai 
contributi comunitari FEOGA 
a fondo perduto: l'altra metà 
(con gli eventuali e super > 
dovuti a maggiori opere e al
la lievitazione dei prezzi) 
perché la Regione Umbria si 
faccia fideiussore dell'opera
zione presso gli istituti di 
credito. 

La garanzia fideiussoria 
(l'Ente di sviluppo non può 

infatti rilasciarla in- quanto 
gli acquedotti non. sono ipo-
tecabili) che la giunta regio
nale ha già provveduto ad 
inserire, istituendo un appo
sito fondo sulla legge 30. nel 
bilancio della Regione 

Ciò consentirà, come ha 
sottolineato lo stesso presi
dente della giunta Marri al
cuni giorni fa. comunicando 
l'impegno della giunta in una 
riunione con il consiglio di 
circoscrizione di Vaiano, di 
accelerare no^volmente i 
tempi della fideiussione e 
dell'erogazione dei fondi per 
i 22 acquedotti rurali, che al 
l'approvazione del bilancio 
regionale 1979 avranno auto
maticamente assicurata la 
copertura finanziaria. 

Un risultato positivo — si 
fa rilevare alla Regione e al-
l'ESAU — con il quale si 
viene incontro alle esigenze 
delle popolazioni, che già da 
tempo attendono realizzazioni 
di infrastrutture così impor
tanti in agricoltura. 

FINO AL 22 GENNAIO 

ALLE 
PUBBLICHE ROMANE 

Via * l Viminale, 35 - Tei «*) 463545 
(Angolo Via Napoli) . ROMA 

TUTTA MERCE NUOVA CON GARANZIA E 

SENZA ALCUN AUMENTO DI PREZZO 
TROVERETE: 

i 

Tostapani "' L 

Phon per capelli L 

Spazzole elettriche L. 

Bilance pesapersone L 

Frullatori L. 

Affettatrici L 

Termocoperte L. 

Serv. bicchieri 18 p. L 

Tritacarne L. 

Giocattoli - Articoli per 

5.900 

3.400 

8.500 

4.900 

14.000 

5.900 

11.500 

11.000 

4.400 

regalo 

e POI, 

SOGGIORNI 

1.369.000 
CAMERE SINGOLE 

L. 170.000 
CAMERE MATRIMONIALI 

L. 425.000 
SALOTTI 3 PEZZI 

L 246.000 
LAMPADARI 
di ogni stile 

PREZZI D'ASTA, 
MA PREZZI FISSI SENZA ALCUN AUMENTO 
INGRESSO UBERO - TRASPORTO E MONTAGGIO A DOMICILIO GRA
TIS - ESPOSIZIONE ORE S-M - I I , » ; I M I - I M I - APERTO TUTTI I 
GIORNI ANCHE IL SARATO - CHIUSO DOMENICA E LUNEDI' MATTINA 


